
Signor  Presidente,  illustri  ospiti,  autorità,  care  colleghe e 

colleghi, la nostra Associazione sente innanzitutto il dovere 

di  ringraziare  il  Presidente  della  Repubblica  per  l’alto 

messaggio inviatoci che ci conforta, così come i Presidenti 

della Camera e del Senato per il loro patrocinio.

Vogliamo altresì  ringraziare  particolarmente  il  Presidente 

Fini  per  aver  favorito  questa  solenne  seduta  per  il 

quarantesimo  anniversario  della  costituzione  della  nostra 

Associazione, dando prova di forte sensibilità politica nei 

confronti di questo sodalizio che rappresenta unitariamente 

generazioni di parlamentari che hanno servito il Paese con 

dignità ed impegno nel corso delle legislature che si sono 

succedute.

L’Associazione, che non vuole rappresentare solo la storia e 

la memoria delle varie legislature ma che è animata da una 

vigile attenzione rivolta al presente ed al futuro, è costituita 

da  donne  ed  uomini  che  sono  stati  espressione  della 

sovranità popolare e come tali sono portatori di una volontà 

che  non  si  esaurisce  con  il  mandato  ma  che  continua  a 

comportare un alto dovere civile.
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Nel quadro dello sviluppo della nostra Associazione, sorta 

nel 1969, dobbiamo doverosamente ricordare i protagonisti 

di questo cammino, indicando i pionieri dello stesso nelle 

persone dei Presidenti che si sono succeduti e di quanti con 

essi  ne  curarono  lo  sviluppo,  sorretti  dal  sostegno  della 

Camera e del Senato.

Nell’ordine  vogliamo citare  le  figure  dei  suoi  Presidenti: 

dal sen. Antonio Lepore al sen. Giambattista Rizzo, dall’on. 

Vittorio Martuscelli

 al sen. Giuseppe Vedovato, al sen. Paolo Cavezzali.

Attorno  a  loro  si  strinsero  senatori  e  deputati  tra  cui 

personalità  eminenti  che  venivano  dall’attività 

parlamentare, da quella di uomini di governo, da quella di 

professori  universitari  e  da  quanti  hanno  ricoperto  gli 

incarichi anche di Presidente della Corte Costituzionale, di 

componenti  del   CSM  e  del  CNEL.  Ci  si  permetta  di 

ricordare che autorevole socio fu lo stesso Presidente della 

Repubblica che partecipò attivamente alla sua vita.

Oggi,  a  quarant'anni  di  distanza,  possiamo  delineare  il 

lungo  percorso  compiuto.  Millecinquecento  colleghe  e 

colleghi  si  sono,  nel  corso  degli  anni,  iscritti  alla  nostra 
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Associazione e  gran parte  di  essi  partecipa  con impegno 

alle  sue  attività.  Le  iniziative  e  gli  incontri  si  sono 

moltiplicati in grandi e piccole città del Paese grazie anche 

all' attività dei comitati di coordinamento regionale e delle 

commissioni  di  lavoro.  Abbiamo  posto  grandi  temi  che 

sono al centro del dibattito politico e culturale con iniziative 

che  hanno  riscosso  un  vivo  successo  ed  hanno  visto 

interventi  e  collaborazioni  assai  vaste  da  parte  di  Enti, 

personalità  politiche  e  rappresentanti  delle  Assemblee 

elettive. 

Proprio  nel  mese  scorso  a  Firenze  nel  salone  dei  

Cinquecento,  abbiamo tenuto  un  Convegno  su  “Firenze,  

Capitale  d’Italia”  con  l’intervento  del  Presidente  del  

Senato,  al  fine  di  dare  un  nostro  contributo  alle  

celebrazioni del 150° dell’Unità d’Italia, a cui teniamo a  

partecipare.

Assai  intensa  è  stata  la  nostra  presenza  ai  convegni  

biennali  che  promuove  l’Associazione  europea  e  che  ha 

visto  per  due  volte  relatore  un  rappresentante  italiano.  

Recentemente  le  Associazioni  europee  hanno  approvato  

nell’ultimo  Bureau  il  tema  proposto  dall’Italia  su  
3



“Integrazione  e  immigrazione”  che  si  terrà  a  Kiev  

nell’ottobre del 2010.

Al di là dei meri riti celebrativi  giova mettere in luce il 

programma su cui è attestata oggi la nostra Associazione. 

Infatti  si  tratta  oggi  non  solo,  come  stabilito  dal  nostro 

Statuto, " di mantenere vivo ed operante il vincolo che, al di 

sopra di ogni appartenenza politica, ha unito parlamentari 

durante l’esercizio del loro mandato al servizio del Paese”, 

ma  di  fare  dell’Associazione  la  sede  per  una  pacata  e 

costruttiva riflessione sui grandi temi nazionali, al fine di 

fare maturare suggerimenti e proposte per le istituzioni. Del 

pari noi sentiamo prioritaria  l’esigenza e il dovere di porre 

la  ricchezza  di  conoscenze  ed  esperienze  accumulate  nel 

corso di molteplici legislature  al servizio del Paese. Questo 

perché pensiamo di poter essere  una risorsa intellettuale ed 

una  riserva  di  saggezza  per  le  istituzioni   e  per 

l’arricchimento  culturale  delle  giovani  generazioni, 

soprattutto nel  mondo della scuola. 

Nel momento in cui si auspica giustamente da più parti la 

riduzione  degli  alti  costi  della  politica,  sembra  a  noi  di 

grande valore e di fattivo contributo porre l'esperienza di 
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tanti colleghi al servizio delle istituzioni senza oneri di sorta 

per le stesse. Una prima ed autorevole risposta l’abbiamo 

avuta, in questi giorni dal governo con espressioni di alto 

apprezzamento;  del  che  ce  ne  rallegriamo.  Non   a  torto 

crediamo  che   il  Paese  non  possa  concedersi  il  lusso  di 

disperdere  questa  ricchezza  di  saperi  e  conoscenze 

acquisite.  Riteniamo,  nel  celebrare  il  quarantesimo 

anniversario  della  nostra  Associazione,  che  questo  sia  il 

modo  più  concreto  e  tangibile  per  affermare  il  ruolo 

positivo  della  nostra  presenza.  Sul  piano  generale,  in 

rapporto anche al momento attuale e ai dibattiti  in corso, 

possiamo  e  dobbiamo  dire  che  la  difesa  del  carattere 

parlamentare  della  Repubblica,  così  come delineato dalla 

Costituzione,  è  oggi  più  che  mai  il  nostro  obiettivo 

preminente. Non a caso abbiamo voluto porre  come tema 

una  riflessione  sul  Parlamento  e  le  sue  prospettive  nelle 

moderne democrazie. Nel suo messaggio il Presidente della 

Repubblica ed il presidente Fini hanno dato un contributo 

altissimo ed uno sprone su questo punto essenziale per le 

sorti della democrazia. Ciò non vuol dire  che la nostra sia 

una  posizione  statica  in  difesa  dell'  esistente.  Siamo ben 
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consapevoli della caduta di produttività, delle inefficienze e 

per  questo  sosteniamo  ogni  misura  che  voglia  introdurre 

maggiore snellezza e rapidità nel sistema parlamentare, così 

come  riforme  di  carattere  costituzionale,  nella 

consapevolezza, in ogni caso, che non è una frase di rito 

riaffermare  “la  democrazia  è  forte  dove  il  Parlamento  è 

forte”.  Oggi  più che mai  ci  auguriamo,  al  di   là  di  ogni 

differenza  di  opinioni  nella  nostra  Associazione,  come 

affermato  in  importanti  convegni,  che  si  giunga  al  più 

presto  al  varo  di  una  legge  elettorale  che  garantisca  e 

restituisca  ai  cittadini  la  libera  scelta  dei  propri 

rappresentanti. Questa è una richiesta unanime della nostra 

Associazione  che  vogliamo  porre  al  centro  di  questo 

anniversario, per ricostruire il  rapporto tra i  cittadini ed i 

loro  eletti  affinché  questo  legame  essenziale  non  venga 

meno  e non si interrompa il filo decisivo della democrazia 

rappresentativa.

Per  altro  verso,  respingiamo  l’idea  che  la  dialettica 

parlamentare possa oggi essere considerata “un dispendioso 

processo ritardante”, perchè siamo convinti, in rapporto al 

dibattito in corso, che decisione e rappresentanza non sono 
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tra loro in alternativa, ma sono due momenti tra loro non 

dissociabili dello stesso processo. Problematica questa che 

si  presenta  in  maniera  di  diversa  intensità  anche  in  altre 

democrazie  europee  pure  nel  quadro  del  rapporto  tra 

democrazia  rappresentativa  e  partecipativa,  cui  è  stato 

dedicato un nostro interessante convegno europeo a Cipro.

Rispetto  alle  riforme  che  si  prospettano,  la  nostra 

Associazione non è certo sfavorevole né alla riduzione dei 

parlamentari né a un cambiamento radicale delle funzioni 

del  Senato  purché  sempre  nel  rispetto  più  fermo  della 

funzione del parlamento, che deve avere una sua centralità 

nel quadro di una maggiore efficienza.

Da ultimo, in questa occasione gli ex parlamentari vogliono 

rivolgere  un  caldo  saluto  ai  loro  colleghi  in  carica  con 

l'augurio  che  il  vincolo  di  solidarietà,  che  ha  sempre 

contraddistinto  il  rapporto  tra  i  nuovi  e  gli  anziani  ex 

parlamentari, permanga e si rafforzi nell' interesse del Paese 

e delle Istituzioni. 

Signor  Presidente,  care  colleghe  e  cari  colleghi,  un 

significato particolare infine acquista la presenza alla nostra 

celebrazione del Presidente dell’Associazione degli anziani 
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parlamentari  del  Parlamento  Europeo  Josè  Maria  Gil 

Robles e dei rappresentanti delle 16 Associazioni europee e 

del suo Presidente Camille Dimmer. Ai nostri colleghi va 

sin d’ora il nostro saluto e benvenuto nella convinzione che 

la  loro  presenza  testimoni  la  fraternità  di  intenti  che  ci 

anima e l’impegno europeista della nostra Associazione per 

la piena affermazione della Carta dei diritti fondamentali e 

del Trattato, ora finalmente approvato, nella speranza che 

l’Europa possa darsi un progetto politico unitario e favorire 

la democratizzazione delle sue strutture istituzionali.

Franco Coccia
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